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 “C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, 
uno dei capi dei Giudei. Egli venne di notte da Gesù, 
e gli disse: «Rabbì, noi sappiamo che tu sei un 
dottore venuto da Dio; perché nessuno può fare 
questi miracoli che tu fai, se Dio non è con lui». 
Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se 
uno non è nato di nuovo non può vedere il regno di 
Dio». Nicodemo gli disse: «Come può un uomo 
nascere quando è già vecchio? Può egli entrare una 
seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?» 
”



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8

77

 “Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se 
uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio. 6 Quello che è nato 
dalla carne, è carne; e quello che è nato dallo 
Spirito, è spirito. 7 Non ti meravigliare se ti ho 
detto: "Bisogna che nasciate di nuovo". 8 Il 
vento soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, 
ma non sai né da dove viene né dove va; così è 
di chiunque è nato dallo Spirito». ” 

(Giovanni 3.1–8, NVR) 



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8

88

 3:1 La Storia di Nicodemo 
contrasta con ciò che appena si 
era detto. 

 Molti dagli ebrei in Gerusalemme
avevano professato credere nel
Signore, ma Egli sapeva che la 
fede di loro non era genuina. 

 Nicodemo era una eccezione. 

 Il Signore ha riconosciuto in lui
un vero desiderio di conoscere la 
verità. 
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 3:2 La Bibbia non dice perché 
Nicodemo è venuto a Gesù di notte. 

 La spiegazione più evidente è che si 
avrebbe sentito scornato che gli
vedessero andara a Gesù, perché il
Signore non era stato affatto
accettato per la maggioranza del 
popolo ebreo. 

 Tuttavia, accorse Gesù. 
 Nicodemo reconobbe che il Signore

era un maestro inviato da Dio, 
perché nessuno potrebbe fare tali
miracoli senza l’aiuta diretta da Dio. 



Un visitatore singolare
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 Nonostante tutta la sua
erudizione, Nicodemo non 
riconobbe al Signore come Dio 
manifestato in carne. 

 Era come molti nella attualità, 
che dicono che Gesù era un 
grande uomo, un maestro 
meraviglios, un esempio
distaccato. 

 Tutte queste dichiarazioni
rimangono molto lontane della
verità.

 Gesù era ed è Dio.



Un visitatore singolare
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 3:3 A primo sguardo, la 
risposta del Signore Gesù
non sembra essere
collegato con ciò che 
Nicodemo diceva.

 Il Nostro Signore gli diceva: 
“Nicodemo, tu sei venuto a 
me cercando insegnamento, 
ma ciò di che in realità hai
bisogno è nascere di nuovo. 
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 “…Se non è così, non potrai
mai vedere il Regno di Dio”.

 Il Signore ha introdotto
queste meravigliose parole
colla espressione In verità, in 
verità (letteralmente, Amen, 
amen). 

 Queste parole ci avvertono al 
fatto di che si sta dando una 
verità importante.



Un visitatore singolare
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 Come ebreo, Nicodemo 
sperava un Messia che 
venisse e liberasse Israele
del giogo di Roma. 

 L’Impero Romano 
controllava il mondo in quel
tempo, e gli ebrei erano
soggiogati ai suoi leggi e
governo. 



Un visitante singular
Juan 3.1-8
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 Nicodemo anelava il momento in cui il Messia
stabilirebbe il Suo regno sulla terra, quando il
popolo ebreo sarebbe il principale fra i nazioni, 
e quando tutti i suoi nemichi sarebbero
distrutti. 

 Il Signore informa a Nicodemo di che nessuno
può intrare in questo regno se dapprima non 
nasce di nuovo. 



Un visitatore singolare
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 Così come la prima nascita
è necesaria per la vita fisica, 
ugualmente è necesario 
una seconda nascita per la 
vita divina. (L’espressione
nascere di nuovo può anche 
significare «nascere
dall’alto».) 



Un visitatore singolare
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 Nel Regno di Cristo solo 
possono intrare quelli cui 
vite sono state cambiate. 

 Siccome il Suo regno sarà in 
giustizia, i Suoi sudditi
saranno anche giusti. 

 Egli non potrebbe regnare
su un popolo che 
permanesse nei suoi
peccati.



Un visitatore singolare
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 3:4 Una volta di più
vediamo quanto
difficoltoso gli risultava ai
uomini capire le parole del 
Signore Gesù. 

 Nicodemo insisteva in 
prenderlo tutto in senso
materiale. 

 Nono poteva capire come 
poteva un adulto rinascere. 



Un visitatore singolare
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 Ponderava l’impossibilità fisica di 
che un uomo potesse intrare di 
per seconda volta nel grembo
della sua madre per potere
nascere di nuovo.

 Nicodemo ilustra la realità di che 
«Ma l'uomo naturale non riceve 
le cose dello Spirito di Dio, 
perché esse sono pazzia per lui; e 
non le può conoscere, perché 
devono essere giudicate 
spiritualmente.» (1 Corinzi 2:14).



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 3:5 Come spiegazione
addizionale, Gesù disse a 
Nicodemo che doveva nascere
dal acqua e dallo Spirito. 

 In caso contrario, non potrebbe
mai entrar nel regno di Dio.

 ¿Che voleva dire Gesù? Molti
insistono che ciò che si significa 
qui è acqua letterale, e che il
Signore Gesù si riferiva al 
bisogno del battesimo per la 
salvazione. 



Un visitatore singolare
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 Però, questo insegnamento
es contrario al resto della
Bibbia. 

 Attraverso la Parola di Dio 
vediamo che la salvazione è 
per la fede nel Signore Gesù
Cristo solamente. 

 Il battesimo è per quelli che 
sono stati già salvati, e non 
un mezzo per raggiungere la 
salvazione.



Un visitatore singolare
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 Alcuni sugeriscono che in 
questo versetto acqua si 
riferisce alla Parola di Dio. 

 In Efesini 5:25, 26 si associa
strettamente l’acqua con la 
Parola di Dio. 

 Altrettanto, in 1 Petro 1:23 e 
Giacomo 1:18 si dice che la 
nuova nascita ha luogo per 
mezzo de la Parola di Dio.



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 Perciò, è possibile che 
l’acqua in questo versetto
fa referenza alla Scrittura. 

 Sappiamo che a parte delle
Scritture non può avere
salvazione. 

 È il mesaggio dato nella
Parola di Dio ciò che 
riceverà il peccatore per 
potere nascere di nuovo.



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 Ma acqua può fare referenza
anche allo Spirito Santo.

 In Giovanni 7:38, 39 il Signore
fa referenza a  fiumi di acqua
viva, e ci dice di maniera 
chiara che quando impiegava
il termine acqua si riferiva allo
Spirito Santo, perché non 
potrebbe significarloanche
nel capitolo 3?



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 Tuttavia, sembra ci essere
una difficoltà questa ultima 
interpretazione. 

 Gesù dice: Colui che non 
nasce dal acqua e dallo 
Spirito, non può entrare nel
Regno di Dio. 

 Se si prende l’acqua come 
denotando lo Spirito, quindi
sembra che lo Spirito sia
menzionato due volte in 
questo versetto.



Un visitatore singolare
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 Ma la parola tradotta «e» 
potrebbe anche tradurrsi
correttamente come «questo è». 

 Cossicché il versetto potrebbe
leggersi così: Colui che non nasce 
dal acque, questo è (ossia), dallo 
Spirito, non può entrare nel
Regno di Dio. 

 Crediamo che questo è il senso
corretto di questo versetto. 



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 La nascita fisica non è 
sufficiente. Bisogna avere
anche una nascita spirituale
se uno vuole entrare nel
Regno ni Dio. 

 Questa nascita spirituale è 
prodotta per lo Spirito
Santo di Dio quando una 
persona crede nel Signore
Gesù Cristo. 



Un visitatore singolare
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 Questa interpretazione sta
appoggiata per il fatto di 
che l’espressione «nato 
dallo Spirito» si trova due
volte nei versetti che 
seguono. (vv. 6, 8).



Un visitatore singolare
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 3:6 Anche se Nicodemo fosse
potuto entrare di alcuna forma per 
seconda volta nel grembo della sua
madre, questo non avrebbe
corretto la natura cattiva che 
aveva. 

 L’espressione “quello che è nato 
dalla carne”, carne significa i 
bambini che nascono da genitori
umani nascono in peccato, e che 
non hanno né speranza né capacità
per ciò che ha da fare con salvarsi a 
loro stessi. 



Un visitatore singolare
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 Per altro, quello che è nato 
dallo Spirito, è Spirito. 

 Quando una persona confida
in Gesù c’è una nascita
spirituale. 

 Quando qualcuno nasce di 
nuovo mediante lo Spirito, 
riceve una nuova natura, ed
è fatto atto per il regno di 
Dio.



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 3:7 Nicodemo non aveva motivo 
per stupirsi per gli insegnamenti
del Signore Gesù. 

 Doveva accorgersi di che uno 
bisognava nascere di nuovo
capire la totale incapacità della
natura umana per rimediare la 
sua propria condizione caduta. 

 Doveva accorgersi di che per 
essere suddito del regno Dio, 
l’uomo deve essere santo, puro 
e spirituale.



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 3:8 Come tante volte lo 
faceva, il Signore Gesù ha 
impiegato la natura per 
illustrare la verità spirituale. 

 Ha fatto ricordare a 
Nicodemo che il vento soffia
dove vuole, e si ascolta il suo
suono; ma non si sa da dove
viene, né dove va. 

 La nuova nascita è molto
simile al vento. 



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 Prima, ha luogo secondo la 
volontà di Dio. 

 Non è un potere che l’uomo
possa sottomettere al suo
controllo. 



Un visitatore singolare
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 Secondo, la nuova nascita è 
invisibile. 

 Non si può osservare la sua
manifestazione, ma sì si 
possono vedere i risultati
nella vita della persona.



Un visitatore singolare
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 Quando qualcuno è stato
salvato, viene un 
cambiamento. 

 Le cose cattive che amava
prima, ora le aborrisce. 

 Le cose di Dio, che prima 
spregiava, ora sono
esattamente le cose che 
ama. 



Un visitatore singolare
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 Così come uno non può
capire pienamente il vento, 
dello stesso la nuova
nascita è un’opera
miracolosa dello Spirito di 
Dio che l’uomo non può
riescere a capire appieno.



Un visitatore singolare
Giovanni 3.1-8
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 Inoltre, la nuova nascita, lo 
stesso che il vento, è 
imprevedibile. 

 Semplicemente, non è 
possibile dire quando e 
dove avrà luogo.



La importanza e natura della
nuova nascita Giovanni 3.9-15
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 “Nicodemo replicò e gli disse: «Come possono avvenire 
queste cose?» Gesù gli rispose: «Tu sei maestro d'Israele 
e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico che noi 
parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo di ciò che 
abbiamo visto; ma voi non ricevete la nostra 
testimonianza. Se vi ho parlato delle cose terrene e non 
credete, come crederete se vi parlerò delle cose celesti? 
Nessuno è salito in cielo, se non colui che è disceso dal 
cielo: il Figlio dell'uomo. «E, come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna che il Figlio dell'uomo 
sia innalzato, affinché chiunque crede in lui abbia vita 
eterna. ” (Giovanni 3.9–15, RVR60) 
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 3:9 Una volta di più, Nicodemo 
illustra l’incapacità della mente 
naturale di penetrare nelle cose 
divine. 

 È indubitabile che seguiva
cercando di pensare nella nuova
nascita come un successo
naturale o fisico, e non 
spirituale. 

 E per questo ha domandato al 
Signore Gesù: Come possono
avvenire queste cose?
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 3:10 Gesù rispose che come maestro di Israele
Nicodemo dovrebbe aver compreso queste
cose. 

 Le Scritture del AT insegnavano con chiarità che 
quando il Messia venisse alla terra per stabilire il
Suo regno, prima giudicarebbe ai Suoi nemici e 
distruggerebbe tutte le cose che offendono. 

 Solo entrarebbero nel regno coloro che avessero
confessato e abbandonato i suoi peccati.



La importanza e natura della
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 3:11 Il Signore Gesù ha distaccato
dopo l’infalibillità dei Suoi
insegnimenti e invece la 
incredulità del uomo intorno agli
stessi.

 Da tutta l’eternità, Lui aveva
consciuto la veracità di questo, e 
solo aveva insegnato ciò che 
sapeva e ciò che aveva visto. 

 Ma Nicodemo, e la maggioranza
dei giudei del suo tempo, 
rifiutarono credere nella Sua
testimonianza. 
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 3:12 ¿Quali erano le cose della
terra a cui si riferiva il Signore
in questo versetto? Erano il
Suo regno terrestre. 

 Come studioso del AT, 
Nicodemo conosceva che un 
giorno verrebe il Messia i
stabilirebbe un regno literale
qui nella terra con 
Gerusalemme come il Suo
capoluogo. 
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 Ciò che Nicodemo non ha riuscito
capire era che per potere entrare 
in questo regno c’era bisogno di 
una nuova nascita. 

 Quali erano dunque le cose del 
cielo a cui si riferiva il Signore? 

 Sono le verità che si spiegavano
nei seguenti versetti —la forma 
meravigliosa nella quale una 
persona riceve questa nuova
nascita.
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 3:13 Solo c’era una persona 
qualificato per parare di cose 
celestiali, per quanto era 
l’Unico che stava nel cielo. 

 Il Signore Gesù non era 
solamente un maestro umano
inviato di parte di Dio, Egli era 
Colui che viveva con Dio Padre 
da tutta l’eternità e ed era 
sceso al mondo. 
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 Quando disse che nessuno è 
salito in cielo, non si riferiva a 
che santi del AT come Enoc ed
Elia non avessero salito in 
cielo, se non che erano stati
presi, mientras que Él 
ascendía al cielo por Su propio 
poder. 

 Un’altra spiegazione è che 
nessun umano aveva accesso
continuo alla presenza di Dio 
come Egli. 
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 Lui poteva ascendere
all’abitazione di Dio di una 
maniera singolare perché 
Egli era sceso dal cielo a 
questa terra.

 Anche essendo il Signore
Gesù nella terra, parlando 
con Nicodemo, gli disse che 
Lui era nel cielo. 
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 ¿Come poteva essere
questo? Qui abbiamo una 
dichiarazione fattuale di che 
come Dio, il Signore era in 
tutto luogo
simultaneamente.

 Questo è ciò che vogliamo
dire quando affermiamo che 
è onnipresente. 
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 3:14 Il Signore Gesù ha 
cominciato a dare a Nicodemo 
un insegnamento celestiale. 

 Come può avvenire la nuova
nascita? 

 Si debe dare soddisfazione
per i peccati del uomo. 

 Nessuno può entrare nel cielo 
coi suoi peccati. 
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 Come Mosè ha sollevato la 
serpente di bronzo nel
deserto quando tutti i figli di 
Israele erano morsi per 
serpenti, così deve essere
sollevato il Figlio del Uomo. 
(Leggete Numeri 21:4–9) 

 Mentre camminavano erranti
per il deserto alla terra
promessa, i figli di Israele si 
sfiduciarono e  impacientaron. 
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 Si appesantirono contro il Signore. 
 Per castigarli, il Signore gli invió

serpenti ardentes, e molti
morirono. 

 Quando i sopravvissuti striderono
a Dio  nella loro afflizione, il
Signore ha detto a Mosè che 
facesse una di bronzo e la ponesse
su un asta.

 L’isralita morso che guardava alla
serpente erano miracolosamente
guariti.
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 Gesù ha citato questo
incidente del AT per illustrare
come  accade la nuova
nascita. 

 Tutti i uomini e donne sono
stati morsi per la vipera del 
peccato e sono condannati a 
una morte eterna. 

 La serpente di bronzo era una 
figura o immagine del Signore
Gesù. 
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 Il bronzo, nella Bibbia, ha la 
connotazione di giudizio. 

 Il Signore Gesù era senza peccato
e non dovrebbe mai aver alcun
castigo, ma Lui a preso il nostro
posto e ha portato il giudizio che 
noi meritavamo. 

 L’asta parla della croce del 
Calvario nella quale il Signore
Gesù fu sollevato. 

 Noi riceviamo la salvazione
guardandogli con fede.



La importancia y naturaleza del 
nuevo nacimiento  Juan 3.9-15
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 3:15 Il Salvatore è statto
fatto peccato per noi, non 
avendo Lui consciuto
peccato, perché noi fossimo
fatti giustizia di Dio in Lui. 

 Chiunque che crede nel
Signore Gesù Cristo riceve
vita eterna come un dono 
gratuito.



Il Figlio: mezzo di salvazione
Giovanni 3.16-21
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 “Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha 
dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque 
crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. 
Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel mondo 
per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
giudicato; chi non crede è già giudicato, perché 
non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di 
Dio…”



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 “… Il giudizio è questo: la luce è venuta nel 
mondo e gli uomini hanno preferito le tenebre 
alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 
Perché chiunque fa cose malvagie odia la luce e 
non viene alla luce, affinché le sue opere non 
siano scoperte; ma chi mette in pratica la verità 
viene alla luce, affinché le sue opere siano 
manifestate, perché sono fatte in Dio” 
(Giovanni 3.16–21, NVR) 



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 3:16 Questo è uno dei versetti
più conosciuti di tutta la 
Bibbia, indubbiamente
perché annunciare il Vangelo
di una maniera così chiara e 
semplice. 

 Riassume ciò che il Signore
Gesù stava insegnando a 
Nicodemo intorno alla
maniera nella quale si riceve
la nuova nascita. 



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 Perché Dio ha tanto amato 
il mondo, leggiamo qui. 

 Il mondo include qui a tutta
l’umanità. 

 Dio non ama i peccati dei
uomini né il malvagio
sistema mondano, ma sì
ama alla gente, e non vuole
che nessuno si perda.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 L’enormità del Suo amore si 
mostra nel fatto di dare il suo
Figlio unigenito. 

 Dio non ha un’altro Figlio
come il Signore Gesù. 

 È stata un’espressione del 
Suo amore infinito che  fosse
disposto a dare il Suo unico y 
peculiare Figlio per una razza
di peccatori ribelli. 



Il Figlio: mezzo di salvazione
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6060

 Questo non significa che tutti
siano salvati. 

 Noi dobbiamo ricevere ciò
che Cristo ha fatto per noi
perché Dio ci dia la vita 
eterna. 

 Per questo si aggiungiono
queste parole: affinché 
chiunque crede in lui non 
perisca.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 Non c’è bisogno di che 
nessuno perisca. 

 È provvisto un sentiero per 
cui tutti possone essere
salvati, per cui ognuno deve
riconoscere al Signore Gesù
Cristo come Salvatore 
personal. 

 Quando così si fa, uno ha  vita 
eterna come posesione 
presente. 



Il Figlio: mezzo di salvazione
Giovanni 3.16-21
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 3:17 Dio non è un 
governante duro y crudele
desideroso di spargere la  
Sua ira sull’umanità. 

 Il Suo cuore è pieno di 
ternura per l’uomo, ed è 
andato fino al ultimo 
estremo per potere salvare 
ai uomini.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 Potrebbe aver inviato suo
Figlio al mondo per 
condannare al mondo, ma
non l’ha fatto così. 

 Invece, l’ha inviato qui per 
soffrire, per spargere il Suo
sangue e morire, perché il
mondo sia salvato per 
mezzo di Egli. 



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 La opera del Signore Gesù
nella croce fu di un valore 
tanto immenso che tutti i 
peccatori in tutti i luoghi
possono essere salvati se lo 
riceveno.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 3:18 Allora, tutta
l’umanità è divisa in due
classi; credenti e increduli. 

 Il nostro destino eterno è 
determinato per 
l’attitudine che adottiamo
toccante al Figlio di Dio. 



El Hijo: medio de salvación
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 3:18 Ahora, toda la 
humanidad está dividida en 
dos clases; o bien 
creyentes, o bien 
incrédulos. 

 Nuestro destino eterno 
está determinado por la 
actitud que adoptamos 
tocante al Hijo de Dios. 



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 Colui che confida nel
Salvatore non è 
condannato; ma colui che 
non confida in Lui, è già
condannato. 

 Il Signore Gesù ha finito 
l’opera di salvazione, e ora 
tocca a ognuno decidere se 
lo accettarà o se lo rifiutarà. 



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 Cosa terribile è rifiutare un 
dono di amore così grande. 

 Se qualcuno non vuole
credere nel Signore Gesù, 
Dio non può fare un’altra
cosa che condannarlo.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 Credere nel Suo nome è lo 
stesso che credere in Lui. 

 Nella Bibbia il nome designa 
la persona. 

 Si confidi nel Suo nome, 
confidi in Lui.
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 3:19 Gesù è la luce che 
è venuta al mondo

 Lui fu l’impeccabile e 
irreprensibile Agnello
di Dio. 

 È morto per i peccati di 
tutto il mondo.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 Ma, ¿lo amano i uomini per 
questo? Non, se non che si 
risentono per quello. 

 Preferiscono i suoi peccati
invece di avere Gesù come 
Salvatore, e per quello lo 
rifiutano. 

 Così come alcuni rettili si 
allontanano affretati dalla 
luce, dello stesso modo i 
malvagi fuggono dalla 
presenza di Cristo.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 3:20 Quelli che amano il
peccato aborrono la luce, 
perché la luce esporre la loro 
peccaminosità. 

 Quando Gesù era qui in 
questo mondo, i uomini
peccatori sono stati disturbati
per la Sua presenza, perché 
Lui ha rivelato la terribile
condizione di quelli in 
contrasto con la Sua santità. 



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 La forma migliore di rivelare
la condizione contorta di un 
bastone è porre insieme a 
lui un bastone retto. 

 Al venire al mondo come un 
Uomo Perfetto, il Signore
Gesù ha rivelato la 
tortuosità di tutti gli altri
uomini, in comparazione
con Lui.



Il Figlio: mezzo di salvazione
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 3:21 Se qualcuno è 
veramente sincero con Dio, 
verrà alla luce, è dire, al 
Signore Gesù, e si accorgerà
della sua propria indegnità e 
peccaminosità. 

 Dopo confidarà per sé stesso
nel Salvatore, e così nascerà
di nuovo per mezzo della
fede in Cristo.



Aplicazioni

 Essere religioso non è sufficiente.
 Molto pensano che essere una persona religiosa è 

sufficiente per avere la salvazione.

 Confrontiamo ogni membro e assistente delle
nostre chiese come Gesù ha confrontato
Nicodemo: “è necessario nascere di nuovo” per 
essere salvato.
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Aplicazioni

 Godendo dalla vita eterna.
 Dallo stesso momento che accettiamo a Cristo 

cominciamo a godere dall vita eterna.

 Non dobbiamo aspettare fino ad arrivare
all’eternità.
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Aplicazioni

 Solamente Dio è sovrano.
 C’è la tendenza di presentare un vangelo che si 

basa nelle decisioni del essere umano, poniendo a 
un lado la gracia de Dios.

 Il messaggio evangelistico debe essere preso 
come un massagio di grazia, perché sia lo Spitiro
Santo quello che operi , di accordo con la sua
sovranità.
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